
COSTI CORRENTI Conti correnti più cari di

quelli europei, ostacoli alla mobilità della

clientela, scarsa trasparenza, fidelizzazione

forzosa. Sono solo alcuni degli aspetti rilevati

dall’Antitrust nell’in-

dagine conoscitiva

sui prezzi alla cliente-

la dei servizi bancari

compiuta su un campione di
70 banche sparse in tutta Italia.
Una vera e propria selva di costi
quella individuatadall’Authori-
ty presieduta da Antonio Catri-
calà. In Italia per mantenere un
conto corrente si spende in me-
dia182euroall’annocontroun
dato europeo molto inferiore
(in Olanda è meno di 35 euro,
in Belgio e Gran Bretagna me-
no di 65 euro in Francia circa
99, inSpagna108).Si trattadiri-
sultatiche,comesi leggenell’in-
dagine, «confermano la mag-
giore debolezza del processo
competitivo nel nostro settore
bancario rispetto agli altri Paesi
e l’assenza di incentivi allo svi-
luppo di un reale gioco concor-
renziale».

Altrorilievochearrivadall’Anti-
trust è sulla tipologia dei conti:
è infatti emerso che i conti cor-
renti a canone, la cui diffusione
è aumentata per tutte le tipolo-
gie di banche, risultano meno
convenienti dei conti a consu-
mo:per 9 profili su 10 questi ul-
timi a parità di uso, presentano
la spesa annua più contenuta,
seguiti dai conti a canone ad
operazioni illimitate e quelli a
canone con operazioni limita-
te.
Ma uno dei problemi centrali
sollevatodall’Autoritàècostitui-
to dagli ostacoli alla mobilità
dei consumatori: si tratta di

ostacolidivarianatura,cheinci-
donosiaalmomento della scel-
ta inizialechequandosivorreb-
be cambiare banca. Il tipo di in-
formazioni e le modalità di in-
formazione sono tali che il cor-
rentistahadifficoltàaseleziona-
re, nella fase iniziale di stipula
del contratto di conto corrente,
quello più economico.

L’Authority evidenzia l’esisten-
za di politiche commerciali da
parte delle banche, cha hanno
utili miliardari, e che aggiungo-
no elementi di ulteriore fideliz-
zazione «forzosa» del correnti-
sta, quali costi di uscita elevati
per vari servizi bancari e ulterio-
ri vincoli. Le spese di chiusura
del conto corrente possono arri-

vare fino a 150euro e le spesedi
trasferimento titoli ad 80 euro a
codice titolo, a fronte dei 30
centesimi per codice titolo ri-
chiestiallaBanchedaMonteTi-
toli per i titoli in forma demate-
rializzata (il 99% dei titoli in cir-
colazione). Va rilevato che l’in-
dagine è stata svolta al 31 mar-
zo 2006 cioè prima dell’entrata
in vigore del decreto Bersani
che permette di chiudere posi-
zioni senza spese, una legge che
alcune banche non hanno an-
cora recepito.
Dei fogli informativi, poi, me-
glio non parlarne. Il 66% non
indica lecondizioni riguardanti
ibonifici, il31,9%lecondizioni
del bancomat, il 67,8% non ri-
porta le spese delprelievoda un
banconat di banche diverse da
quella di appartenenza, il 57%
non indica le condizioni relati-
ve alla carta di credito, il 32,4%
quelle circa le condizioni della
domiciliazione o del pagamen-

to delle utenze.
E dal caro conto correnti nessu-
no si salva. Le più penalizzate le
famiglie: quelle monoreddito
con figli spendono in media
208,8 euro l’anno per il proprio
conto, quelle bi-reddito poco
meno, circa 196,3 euro. Va me-
glio ai giovani in cerca del pri-
mo impiego che, per mantene-
re il proprio conto, sborsano
l’anno 76,3 euro, ed ai pensio-
nati senza persona a carico
(96,6 euro).
L’unica nota positiva arriva dai
conti internet che costerebbero

il 60% in meno di quelli tradi-
zionali, anche se va detto che
una comparazione perfetta
non è possibile vista la differen-
za nell’offerta.
All’indagine dell’Antitrust è se-
guitaunaselvadidichiarazioni.
Se il ministro dello Sviluppo
economico Pier Luigi Bersani
ha detto di «fare riferimento a
quanto detto dal Governatore
Draghi», che aveva denunciato
alti costi e mancanza di concor-
renza, leassociazioni dei consu-
matorihannochiesto immedia-
ti «interventi del governo» (Fe-
derconsumatori,maanche«du-
re sanzioni» (Adusbef) , o accu-
sato le banche di fare «cartello»
(Codacons). A seguire anche
l’Abi, l’associazione delle ban-
che,chehadettodiesserepron-
taalconfronto«perfarechiarez-
za sui temi della concorrenza
bancaria, sugli effettivi livelli
dei prezzi». Delle gran belle
chiacchierate.

Accordo fra Tirrenia e sindacati
Garantiti i livelli occupazionali

Wind, alta adesione allo sciopero
contro la cessione del call-center

■ LasocietàdinavigazioneTirreniae i
sindacati hanno raggiunto un accordo
che consentirà alla società di allineare,
sostanzialmente, il costo del proprio
personale a quello dell'armamento pri-
vato, da cui oggi si discosta sensibil-
mente,modificandoalcuni istituti con-
trattuali, senza quindi intaccare le retri-
buzioni e mantenendo i livelli occupa-
zionali. Questo accordo, si apprende
dalla società di navigazione, è stato at-
tuatonelcontestodelpianoindustriale
del gruppo ed ora passerà al vaglio del
ministrodeiTrasporti,AlessandroBian-
chi.
L'elemento più qualificante del piano,
spiegaTirrenia,«è ilprogettodicolloca-
re in regime di libertà imprenditoriale
senzasovvenzione, leprincipali cinque

linee di navigazione (Genova-Porto
Torres, Civitavecchia-Olbia, Napoli-Pa-
lermo, Bari-Durazzo e Ravenna-Cata-
nia). Su queste linee, dove Tirrenia agi-
rà inregimeprivatistico,verrannoman-
tenuti gli attuali obblighi di servizio
pubblico (frequenze, tipo di naviglio
edaltro) e le tariffeparticolari verso i re-
sidenti, emigrati e classi protette. Per
tuttoil restosidovràgoderedi libertàta-
riffaria». Queste linee, spiega la società,
rappresentano l'80% del fatturato della
Tirrenia;pertanto,solo il20%delleatti-
vità resterà in regime di convenzione.
Altro punto qualificante del piano è
quello degli investimenti previsti per
300-320milionidieuroriguardanti l'ac-
quisizione di 15 navi di cui 12 per le so-
cietà regionali e 3 per la Tirrenia.

La «serrata» dei benzinai scontenta tutti
Bersani: «Rispetto la protesta ma potevano farsi ascoltare senza pesare sui cittadini»

L’Abi è pronta
al confronto
per verificare costi
e livelli di concorrenza
nel sistema

I conti correnti italiani
sono i più cari d’Europa
Antitrust: gli italiani spendono 182 euro all’anno
il doppio della Francia, il triplo della Gran Bretagna

■ I circa 7.500 lavoratori del gruppo
Wind hanno aderito in massa allo
sciopero nazionale proclamato dalle
Rsuedai sindacatidi categoriacontro
l'esternalizzazione del Call-center di
Sesto San Giovanni che impiega 275
dipendenti, quasi tutti giovani. Alla
manifestazioneche si è svolta sotto la
sededelMinisterodelloSviluppoeco-
nomico, in Piazza Berberini a Roma,
erano presenti migliaia di lavoratori
provenienti delle sedi di Milano ( Se-
sto San Giovanni), Roma, Napoli,
Ivrea e Palermo.
«Le adesioni allo sciopero hanno rag-
giunto in tutti i reparti dell' azienda
percentuali che sfiorano il cento per
cento.È unsegnale forte nei confron-
ti della Wind - ha detto il segretario

nazionale della Uilcom, Giorgio Se-
rao - che a questo punto deve rivede-
re la sua strategia industriale che mira
alla creazione di valore e non alla cre-
scita, riducendo l'occupazione».
Nel corso di un incontro con una de-
legazione di lavoratori, la sottosegre-
tariaalLavoro,RosaRinaldiharibadi-
to «l'impegno del Ministro e suo» alla
ricerca di una soluzione alla vertenza.
Rinaldi ha poi acconsentito alla ri-
chiesta dei sindacati e dei lavoratori a
che il Ministero del Lavoro partecipi
al tavolo congiunto presso il Ministe-
ro dello Sviluppo Economico finaliz-
zatoadarepositiva soluzioneallaver-
tenza. Al tempo stesso è stato chiesto
un intervento sui vertici di Wind per-
ché sospenda la procedura in corso.
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Le accuse: ostacoli
alla mobilità
della clientela
scarsa trasparenza
fidelizzazione forzosa

Il sindaco e i sindacati:
Mps resti indipendente

■ Code ai distributori di benzina per ac-
caparrarsi le ultime gocce di carburante
ancora in vendita. Scene viste ieri in Sici-
lia, che non mancheranno oggi nel resto
d’Italia. È cominciata la serrata dei gestori
contro le liberalizzazioni volute dal mini-
stro Bersani, contro la benzina al super-
mercato. I primi sono stati i siciliani che
hanno chiuso le pompe alle 19 di ieri; da
oggi, stesso orario, tutti gli altri. Fino alle
settedi di venerdì 9 febbraio in città e fino
alle 22 di giovedì 8 febbraio in autostrada.
Saranno assicurati i servizi minimi e di
emergenza sia sulla viabilità stradale che
autostradale.
Secondo i gestori, il provvedimento mes-
so a punto dal ministro dello Sviluppo
«tende ad amplificare le condizioni di fa-
vore su cui già ora può contare la Grande
distribuzione. Dove ha aperto i suoi punti
vendita - sostengono Faib, Fegica e Figisc -
laGdorivende labenzinacheacquistadal-
le compagnie petrolifere con oltre 150 eu-
roognimille litridi scontorispettoalprez-
zo raccomandato; ai gestori ne sono riser-
vati solo 35». E stando così le cose, senza
un immediato intervento del governo
«appare semprepiùdifficileunacomposi-

zionedellavertenza».Ancheperchè,accu-
sanoigestori,«Bersaninonhascuse. IlMi-
nistro conferma la sua indisponibilità a
confrontarsi con noi». Pronta la risposta
del titolare dello Sviluppo Economico:
«Rispetto le decisioni della categoria - ha
detto dal simposio sull’energia organizza-
toaWashingtondall’Aspen Institute -ma
c’eranotutte lepossibilitàdi farsi ascoltare
senza rendere difficile la vita ai cittadini.
Abbiamo fatto un disegno di legge, non
undecreto, che hatempinonbrevi».Con
lo sciopero si riapre il balletto di dichiara-
zioni e richieste tra quelle che sembrano
sempre più opposte fazioni: il Codacons
ha inviato un esposto per chiedere a 102
procure della Repubblica il sequestro dei

distributori di benzina self service. «I self
service - sostiene l’associazione -nonrien-
trano nelle strutture gestite dal personale
deidistributorienonpossonoesseredisat-
tivati dai gestori stessi. Infatti, si potrebbe
realizzare un boicottaggio e una interru-

zionedipubblicoserviziopenalmenterile-
vante». Boicottare i benzinai scegliendo
un marchio al mese è invece la proposta
delpresidentediFederconsumatori,Rosa-
rioTrefiletti, chepuntasulla strategiadi ri-
sposta alle iniziative dei benzinai: «Se le
agitazioni dei gestori continueranno - di-
ce - promuoveremo presso i consumatori
il boicottaggio di un marchio di benzina
al mese». Interpellato sullo sciopero, an-
che il presidente di Confindustria, Luca
Montezemolo,dice la sua e spiega: «Le ca-
tegorie devono capire che abbiamo un li-
vellodiconcorrenza troppobasso,e in ita-
liaquestamancanzaporta ad avere servizi
e prodotti cari e non competitivi».
Per la cronaca, qualcuno tra i gestori - in
pochi - non aderirà allo sciopero. Qual-
cun altro - tra gli automobilisti - sarà me-
no colpito dalla serrata: in Friuli-Venezia
Giulia, a due passi dalla Slovenia, non
avranno problemi a sconfinare per fare il
pieno. A Pizzoferrato, in abruzzo, nean-
che:qui, infatti, l’unicodistributoredicar-
burante presente è gestito direttamente
dal Comune. E come servizio pubblico re-
sterà aperto.
 Giuseppe Vespo

Electrolux, sì dei lavoratori
all’intesa sull’integrativo

Uno sportello bancario Foto di Alessia Paradisi/Ansa
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In Sicilia lo sciopero
è iniziato ieri: lunghe code
di auto ai distributori
per accaparrarsi le ultime
gocce di carburante

■ Il criteriodiun'eventualeag-
gregazione del Monte dei Pa-
schi resta quello di conferma
del ruolo di polo aggregante. È
l'indicazione data dal sindaco
di Siena, Maurizio Cenni, nel-
l’incontrocon i sindacati azien-
dali. Il Comune è uno dei gran-
di elettori della Fondazione
Mps,azionistaconil49%delca-
pitaledellabanca,chehaavvia-
todaqualchemeseunaricogni-
zione su «eventuali opportuni-
tà di crescita dimensionale». La
richiesta dell’incontro è nata
dai timori per le voci di contatti
con il Bbva, partner che, secon-
do i sindacati, metterebbe a re-
pentaglio la centralità del Mon-
te in un'aggregazione.
I sindacati del Monte dei Paschi
hanno chiesto al sindaco (che
elegge8membrisui16dellaDe-
putazione generale, l'organo di
indirizzo della Fondazione)
unaconfermadella lineaespres-
sa da recenti delibere consiliari
sulla strategia di sviluppo della

banca «incentrata sul manteni-
mentodell'indipendenzastrate-
gica».
L'indicazioneè inundocumen-
to a firma dei coordinamenti
aziendali di Fiba Cisl, Fisac Cgil
e Uilca. «Strategie diverse, basa-
te su ipotesi che mettono in di-
scussionel'indipendenzastrate-
gicae il ruolodirealtàaggregan-
teda parte di Banca Mps - si leg-
genella nota -contrastanoradi-
calmente con l'impostazione e
le finalitàdiunpiano industria-
lesulquale i sindacatihannore-
sponsabilmente deciso di con-
frontarsi eche sta trovandoi sui
primi, importanti, livelli di rea-
lizzazione grazie all'impegno e
alla professionalità dei colleghi
coinvolti».
Nellanotasiaggiungecheil sin-
dacoCenninelcorsodell'incon-
tro ha indicato il piano indu-
striale della banca come «ele-
mento di orientamento assolu-
tamentecentraleneglieventua-
li processi di aggregazione».

■ Con il 73% di sì i lavoratori del
Gruppo Electrolux Italia hanno ap-
provatol'ipotesidiaccordoper il rin-
novodelcontratto integrativoazien-
dale stipulato lo scorso 16 gennaio
2007 tra la direzione di Electrolux e
Fim, Fiom, Uilm nazionali e territo-
riali e il Coordinamento delle Rsu.
Il referendum si è svolto il 31 genna-
io, il 1˚ e il 2 febbraio 2007 e ha regi-
stratounasignificativaaffluenzaalle
urne pari al 67,15% dei dipendenti
aventi diritto. Fim, Fiom, Uilm na-
zionali, cioè i sindacati di categoria
dei metalmeccanici, giudicano
«molto importante la grande e de-
mocraticapartecipazionealleassem-
bleeealvotodelle lavoratriciedei la-
voratori Electrolux Italia che, in mo-

do inequivocabile, hanno approva-
to, e pertanto resa valida in tutti i
suoi aspetti, l'intesa stipulata. Que-
sto importante processo democrati-
co-aggiungelanotasindacaleunita-
ria - nel rafforzare la rappresentativi-
tà di Fim, Fiom, Uilm e delle Rsu, ha
anche permesso di far emergere ele-
menti di disagio presenti tra i dipen-
denti sul terreno delle condizioni di
lavoro».
Secondo i sindacati, inoltre, «Il posi-
tivo risultato del referendum per-
mette ora di rafforzare e di orientare
la concreta azione sindacale negli
stabilimenti per una piena, corretta,
coerente applicazione e gestione di
tutti i contenuti definiti nell'accor-
do».
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